
L’Umanitaria Padana Onlus,

con il contributo e patrocinio di:
Regione Lombardia e Comune di Monza

e con il patrocinio di:
Ministero della Difesa, Ministero degli Affari Esteri, Ministero degli Interni, Comune di Milano,

in collaborazione con: 
Stato Maggiore della Difesa, Cooperazione Italiana allo Sviluppo, Protezione Civile Nazionale e Croce Rossa Italiana,

è lieta di presentare il seguente evento:





Ha aderito 
l’Ordinario Militare 

per l’Italia 
S. E. Mons. Vincenzo Pelvi 



In apertura del decennale dell’Umanitaria Padana Onlus e nel quinto anniversario del nostro progetto di 
cooperazione internazionale Guerrieri per la Pace, attivo dal 2003 nei paesi colpiti da conflitti, abbiamo or-
ganizzato un grande evento di testimonianza e solidarietà in favore delle popolazioni più povere e ferite del 
mondo.

Ringraziamo di cuore tutte le istituzioni, le organizzazioni e gli amici che, sorprendendo noi stessi, hanno aderi-
to con straordinario entusiasmo all’iniziativa, come riconoscimento del lavoro svolto in questi anni per aiutare 
concretamente i popoli, seminando amore e contribuendo ad accendere luci di speranza là dove guerra e 
violenza hanno reso più  fitta l’oscurità del mondo.

La manifestazione prevede una rassegna settimanale di mostre, esposizioni, attività dimostrative e convegni a 
cura di diverse realtà istituzionali e non, impegnate in concreto nella costruzione di condizioni di pace e svilup-
po nel mondo e una giornata di particolari festeggiamenti che si terrà, all’apice dell’evento, nel pomeriggio 
di  sabato 4 ottobre - San Francesco d’Assisi.

Invitiamo tutti a partecipare e a condividere con noi la responsabilità e la gioia di un mondo migliore.

    Il Presidente      La Coordinatrice delle Missioni
              Dr. Pietro Velio                    Sara Fumagalli
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LA NOSTRA ASSOCIAZIONE

L’Associazione UMANITARIA PADANA ONLUS, fondata nel 1999, promuove interventi 
umanitari che consentano un reale sviluppo socio-economico dei popoli, nell’am-
bito dei principi generali della solidarietà internazionale e nel rispetto delle diverse 
culture, tradizioni ed identità.

Interviene a livello locale, nazionale ed internazionale, in modo particolare nei pa-
esi in via di sviluppo e nelle aree colpite da eventi bellici o catastrofi naturali, por-
tando assistenza immediata e concorrendo a costruire condizioni reali di pace e di 
sviluppo, secondo il motto: “aiutiamo i popoli a casa loro, aiutiamoli ad aiutarsi”.

L’Associazione opera attraverso autentici volontari non salariati, grazie a donazio-
ni e supporti privati e ai proventi dalla raccolta di abiti usati mediante cassonetti, 
adottando ogni forma di collaborazione e sinergia con istituzioni, enti pubblici e 
privati e organizzazioni missionarie, al fine di contenere al massimo grado i costi di 
struttura e logistica e destinare la totalità delle offerte alle popolazioni beneficiarie 
degli interventi. 

“Guerrieri per la Pace”  è il nome del nostro progetto più significativo, che interviene 
nei paesi colpiti da conflitti.
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L’ATTIVITA’

La nostra attività è volta semplicemente ad aiutare chi ha veramente bisogno, senza distinzioni, in amicizia. Le 
modalità di intervento umanitario sono molteplici e flessibili a seconda dei contesti, ma ciò che per noi importa è il 
risultato: quello di riuscire ad aiutare concretamente le popolazioni bisognose a risollevarsi sulle proprie gambe.

L’attività si manifesta, oltre che nella fornitura di assistenza e di aiuti materiali e finanziari, soprattutto in interventi di 
carattere strutturale e permanente, principalmente nei settori della sanità e dell’assistenza, della formazione scola-
stica e professionale, del lavoro e della produzione. 

La nostra vuole essere un’attività di supporto e non di sostituzione rispetto alle energie e risorse locali e perciò riveste 
per noi fondamentale importanza la comprensione, il coinvolgimento diretto e la responsabilizzazione dei popoli aiu-
tati. Sul piano operativo ci appoggiamo a soggetti istituzionali o missionari già presenti in loco che possano garantire 
radici solide, serietà e continuità ai progetti da noi realizzati. 

Le nostre brevi missioni all’estero sono volte essenzialmente alla conoscenza diretta delle realtà locali e dei bisogni, 
all’individuazione delle iniziative autoctone da supportare e degli interventi da realizzare e, infine, a documentare 
l’attività svolta e i risultati raggiunti.  La gran parte del nostro lavoro si svolge a Milano e in tutta Italia per le attività 
legate alla raccolta di fondi, aiuti, beni tecnici e strumentali, per il coordinamento dei progetti e delle collaborazioni 
necessarie a massimizzare gli interventi, minimizzando le spese.
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Tra i nostri interventi si ricordano:

La prima missione in aree di guerra, con la consegna di due tir di medicinali e aiuti urgenti alla Croce Rossa di Novi Sad 
in Serbia, nell’Aprile-Maggio 1999.

Donazioni per circa  85 mila euro a livello locale e nazionale, in favore di comunità di montagna colpite tra il 2000 e il 
2008 dalle alluvioni in Lombardia, Piemonte e Liguria e dal terremoto in Molise. 

Il finanziamento totale o parziale di progetti promossi da altre organizzazioni: 5.000.000£ all’Associazione Renovar Sau-
de Crianca a Correas in Brasile per i bambini di “favelados”; 10.000.000£ alla COPAM per la costruzione di un orfanotro-
fio a Gabiley in Somalia; 4.500.000£ alla Diocesi di Kandi nel Benin, per una casa di accoglienza per bambini a Bagou; 
1.000,00€ all’UCEE-CEDAO per un trasporto urgente di farmaci in Costa d’Avorio; 2.000,00€ per progetti sociali dei Mis-
sionari Monfortani in Brasile;19.650,00€ euro alle Suore Missionarie della Consolata per progetti di educazione e micro-
credito in Tanzania, Etiopia e Kenia; 8.000,00€ alle Sisters of Perpetual Eucharistic Adoration di Nkpor per la promozione 
e l’autosostentamento di donne sole in Nigeria; 26.000,00€ alla Parrocchia per l’acquisto di un pullman per i ragazzi 
della comunità Nuevos Ideales di Medellin in Colombia; altri piccoli interventi in Serbia, Cuba, Kenia e Romania. 

La costruzione tra il 2003 e il 2004 di un acquedotto per la scuola di Msabaha in Kenia, per 12.000,00€.

Il progetto “In Soccorso dei Popoli” attivato nel 2005 con la Protezione Civile per i paesi colpiti da calamità.

Il progetto “Adotta un Papà” attivato nel 2008 con Confartigianato per l’avviamento di imprese artigiane ai neodiplo-
mati della scuola professionale francescana di Soddo in Etiopia. L’impegno iniziale è stato di 5.000,00€.
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GUERRIERI PER LA PACE  nei paesi colpiti da conflitti

Guerrieri per la Pace in IRAQ
In corso dal Maggio 2003, in sinergia con i Ministeri degli Esteri e della Difesa e con i Contingenti italiani di pace. Abbia-
mo: effettuato 6 missioni; portato tra Bagdad e Nassiriya decine di tonnellate di aiuti umanitari, attrezzature ospedaliere 
e beni produttivi; curato in Italia pazienti iracheni; promosso e cofinanziato la ricostruzione di una scuola professionale 
per infermiere a Nassiriya. 

Guerrieri per la Pace (In Soccorso dei Popoli) in SRI LANKA
In corso dal Gennaio 2005, in sinergia con la Protezione Civile Italiana, le Suore Apostoliche del Carmelo e i Padri Obla-
ti di Trincomalee. Abbiamo: effettuato 2 missioni nella regione Nord-Est del Paese; finanziato laboratori artigianali e 
informatici nell’orfanotrofio femminile carmelitano di Trincomalee; ristrutturato l’orfanotrofio femminile carmelitano di 
Mutur, realizzato laboratori di formazione informatica e musicale nell’orfanotrofio maschile diocesano di Trincomalee e 
attivato il sostegno a distanza permanente di entrambi gli istituti. 
La regione Tamil di Trincomalee-Mutur è una delle zone più conflittuali dello Sri Lanka e i danni della guerra civile 
sopravanzano decisamente quelli dello tzunami. Per questa ragione gli interventi inseriti inizialmente nel progetto “In 
soccorso dei popoli” sono confluiti anch’essi nel progetto “Guerrieri per la Pace”.



Guerrieri per la Pace in AFGHANISTAN
In corso dal Maggio 2005, in sinergia con i Ministeri degli Esteri e della Difesa, il Contingente di pace italiano e il CIMIC 
ad Herat. Abbiamo: effettuato 1 missione; portato diverse tonnellate di aiuti, soprattutto attrezzature ospedaliere di-
rette all’Ospedale Centrale di Herat. Nel 2006 abbiamo inviato un altro carico di aiuti a Kabul e nell’agosto 2008 un 
nuovo carico di farmaci ad Herat.

Guerrieri per la Pace in DARFUR/SUDAN
In corso dal Giugno 2005, in sinergia prima con Cooperazione Italiana MAE e COI Difesa e, in seguito, con i Missionari 
Comboniani. Abbiamo: effettuato 4 missioni; consegnato decine di tonnellate di aiuti umanitari, attrezzature ospe-
daliere e beni produttivi; costruito 2 centri cristiani polivalenti per l’assistenza, l’istruzione ed il culto (scuole e chiese a 
Maria, Regina della Pace) in Darfur nel più grande campo profughi del mondo (area Kalma-Bilel) e a Biemnom nel 
Sud Sudan; realizzato un’officina di carpenteria e di saldatura e un laboratorio musicale e informatico nella scuola per 
ragazzi di strada di Taiba(Darfur); finanziato borse di studio, realizzato concreti progetti produttivi per la promozione 
femminile e per l’autosostentamento dei centri parrocchiali e creato laboratori informatici e di cucito nella Parrocchia 
di Nyala (Darfur); attrezzato per Cooperazione Italiana le strutture sanitarie di Avamposto 55 e di Garba Intifada in Dar-
fur e l’Ospedale di Kassala nell’Est Sudan. 
Oggi vogliamo finanziare la nuova scuola comboniana di Izba nella poverissima periferia di Khartoum.



Guerrieri per la Pace in KOSOVO
In corso dal Giugno 2007, in sinergia con i Ministeri degli Esteri e della Difesa e il Contingente di pace a Pec. Abbiamo: 
effettuato 1 missione; consegnato una tonnellata di aiuti umanitari alle strutture missionarie operanti in loco e acqui-
stato dei congelatori al Patriarcato Serbo-Ortodosso di Pec; curato in Italia un piccolo Kosovaro in collaborazione con 
Regione Lombardia.

Guerrieri per la Pace in LIBANO
In corso dall’Agosto 2007, in sinergia con i Ministeri degli Esteri e della Difesa e il Contingente di pace a Tibnin. Abbiamo: 
effettuato 1 missione; consegnato 1 container di aiuti, soprattutto farmaci e attrezzature elettromedi-cali per le strutture 
sanitarie locali; inviato al CIMIC altri due container di attrezzature scolastiche ed ospedaliere.

I Guerrieri per la Pace si trasformano in Pellegrini per la Pace in TERRA SANTA
In corso dal Luglio 2007, in sinergia con le Figlie della Carità di San Vincenzo de’ Paoli e con Mondo X. Abbiamo: effet-
tuato 1 missione, portando contributi finanziari a Nazareth, Betlemme ed Ain Karem, rispettivamente per l’ospedale, 
l’orfanotrofio e la casa per bambini disabili gravi gestiti dalle suore; comprato speciali sedie a rotelle; finanziato la ristrut-
turazione e la messa a norma di cucine, celle frigorifere, refettori, palestra e sale giochi presso la casa d’accoglienza 
vincenziana per bambini palestinesi a Betania; contribuito al progetto di recupero di aree degradate sul Monte Tabor, 
a supporto del lavoro dei ragazzi della Comunità Mondo X. 





GLI OBIETTIVI DELL’EVENTO

Questa manifestazione si propone di testimoniare e promuovere l’impegno congiunto di tante forze - civili, militari, reli-
giose, pubbliche e private, locali, nazionali ed internazionali - per la costruzione di condizioni reali di pace e di sviluppo 
nei paesi più poveri e feriti del mondo. 

Nostro obiettivo primario è inoltre quello di raccogliere fondi per il finanziamento di interventi umanitari concreti in fa-
vore dei popoli colpiti da conflitti. Le offerte raccolte saranno infatti interamente impiegate a loro favore, nell’ambito 
del nostro progetto di cooperazione internazionale: “Guerrieri per la Pace”.



IL PROGRAMMA DELLA MANIFESTAZIONE  
  
APERTURA DELL’EVENTO 
Sabato 27 Settembre h. 9.30                               presso il Teatrino
CONVEGNI E DIBATTITI
Da Sabato 27 Settembre a Domenica 5 Ottobre   presso il Teatrino 
MOSTRE ED ESPOSIZIONI 
Da Sabato 27 Settembre a Domenica 5 Ottobre   presso il Serrone e l’Avancorte

4 OTTOBRE PER LA PACE
 
 Ore 16.00 Santa Messa per la Pace e i Caduti  presso la Cappella Reale dell’Immacolata
 a seguire:  Sfilata mezzi d’epoca   nei Giardini Reali
   Lancio paracadutisti
   Presentazione con interventi istituzionali                 presso il Teatrino
   Esibizione della Fanfara
   Reportage commentato “Guerrieri per la Pace”
   Commemorazione
   Cocktail

Ingresso gratuito
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MOSTRE ED ESPOSIZIONI            Dal 27 SETTEMBRE al 5 OTTOBRE                  apertura:  09.00-12.00  15.00-18.00

Mostre ed esposizioni interne
• Stato Maggiore Difesa: “Antica Babilonia”  - La missione di pace italiana in Iraq
• Cooperazione Italiana: “Dall’emergenza allo sviluppo”  - Interventi in Afghanistan, Libano, Territori Palestinesi
• Protezione Civile Italiana: “L’onda e la speranza” – Lo Tzunami visto con gli occhi dei ragazzi sopravvissuti 
• Brigata Folgore: “Missione UNIFIL -  Libano” 
• CIMIC Group: Front-desk con simulazioni operative di intervento del nucleo di Cooperazione Civile e Militare
• Nucleo Tutela Patrimonio Culturale dei Carabinieri: Link alla banca dati beni sottratti illegalmente e recuperati 
• Umanitaria Padana Onlus: “Guerrieri per la Pace” 
     Le nostre missioni in Iraq, Afghanistan, Libano, Terra Santa, Kosovo, Sri lanka, Darfur - Sudan

Esposizioni esterne 
• Nucleo Sanitario di Pronto Impiego utilizzato a Nassiriya 
• Croce Rossa Italiana: “Il Corpo Militare della CRI in soccorso dei popoli”
• Mezzi operativi utilizzati in missioni di pace di tutte le Forze Armate (4 e 5 ottobre) 
• Colonna Mobile Regionale - Sanità e Protezione Civile di Regione Lombardia (4 e 5 ottobre)
• Unità cinofila antimina (4 e 5 ottobre) 
• Elicottero della Protezione Civile Regionale (4 ottobre) 

14



Regione Lombardia- Assessorato alle Culture e Identità        27 SETTEMBRE ore 10.00

CULTURE E IDENTITA’ PER LO SVILUPPO E LA PACE - Convegno

Massimo Zanello - Assessore alle Culture, Identità e Autonomie
Saluto introduttivo 

Sara Fumagalli – Umanitaria Padana Onlus 
Costruire l’amicizia nel rispetto delle culture e delle diverse identità

Rosanna Binacchi – Ministero per i Beni e le Attività Culturali 
La tutela del patrimonio culturale come strumento di dialogo: 
strategie ed azioni del Ministero per i Beni e le Attività culturali 

Cap. Andrea Ilari – Comandante Nucleo Tutela Patrimonio Culturale Carabinieri Monza 
La tutela dei beni culturali nelle missioni di pace 

Antonio Panaino – Alma Mater Studiorum, Università di Bologna 
La Missione etnoliguistica italiana nella Valle dello Yaghnob: riflessioni a margine

Riccardo Pietrabissa – ProRettore Politecnico di Milano, Polo Regionale di Lecco 
Ruolo del Politecnico nella cooperazione internazionale

Moderatore: Gianfranco Fiaccadori – Università degli Studi di Milano
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Regione Lombardia - Assessorato alla Sanità        27 SETTEMBRE ore 15.00

LA SANITA’ LOMBARDA IN AIUTO DEI POPOLI - Convegno

Robi Ronza - Sottosegretario Regione Lombardia 
La cooperazione internazionale: il modello lombardo

Franco Molteni - Direttore “Villa Beretta” Valduce – Como 
Cooperazione Regione Lombardia-Egitto: Medicina Riabilitativa e Innovazione Tecnologica

Pietro Velio - Presidente UPO
L’esperienza dell’Umanitaria Padana Onlus

Coffee break

Carlo Corti - Dirigente Struttura Progetti di Sanità Internazionale 
La Direzione Generale Sanità nella cooperazione internazionale

Massimo Barra - Presidente Nazionale Croce Rossa Italiana: 
Ruolo del Movimento Internazionale di Croce Rossa e Mezzaluna Rossa

Luciano Bresciani - Assessore alla Sanità
Conclusioni
Moderatore: Stefano Donarini - giornalista
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Transparency International Italia              3 OTTOBRE ore 15.00 

CONOSCERE PER CAPIRE 

Approfondimenti e dibattiti con i ragazzi 
delle scuole secondarie

Proiezione e commento della riduzione teatrale del testo
“L’ispettore generale” di Gogol recitata da studenti

Leggiamo e commentiamo insieme gli indici internazionali di corruzione

Progetto Scelgo io: concorsi ed eventi
per educare i ragazzi alla legalità, all’ambiente, alla persona 

Coordinatrice: 
Lina Marafon - Transparency International Italia TI-It

Interviene: 
Paola Brodoloni - Cuore e Parole Onlus 



Comune di Monza                3 OTTOBRE ore 21.00

ETICA E LEGALITA’ PER LO SVILUPPO E LA PACE - Convegno

Marco Mariani - Sindaco di Monza
Saluto introduttivo

Maria Teresa Brassiolo - Presidente Transparency International Italia TI-It 
I costi della corruzione

Anna Prouse - Team Leader a Nassiriya presso il PRT per il Ministero degli Affari Esteri 
Le azioni dell’Unità di sostegno alla ricostruzione nella Provincia  Dhi Qar in Iraq

Cesare Fumagalli – Segretario Generale Confartigianto Imprese
La piccola impresa modello di sviluppo per i popoli

Col. t.ST Riccardo Rapanotti - Comandante del Nucleo Polizia Tributaria di Milano 
L’azione della Guardia di Finanza a tutela della legalità dei mercati nazionali ed internazionali

Sen. Michelino Davico - Sottosegretario al Ministero degli Interni: 
Le nuove norme della sicurezza a tutela della persona umana e della convivenza nella legalità 

Moderatore: Marco Respinti -  Giornalista
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UNICRI e Sezione Monza ANC                4 OTTOBRE ore 10.00

PEACEKEEPING E NUOVA GOVERNANCE IN AREE DI CRISI – Convegno

Massimiliano Montanari - Programme Manager, UNICRI’s Security Governance/Counter-Terrorism Laboratory 
Verso una dottrina per le operazioni di polizia internazionale

Renato Caputo - Consigliere Nazionale Associazione Italiana degli Operatori di Pace Nazioni Unite (CABLIT) 
Peace-support operations: attualità e prospettive 

Stefano Dambruoso – Resp.Attività Internaz., Ministero di Giustizia. UNICRI Senior Advisor on Terrorism Prevention
Aree di crisi e terrorismo internazionale 

Moderatori:
Francesco Cappè - Head of UNICRI’s Security Governance/Counter-Terrorism Laboratori
Vito Potenza - Presidente Sezione Monza ANCe UNICRI Senior Advisor for Institutional Relations

UNICRI: United Nations Interregional Crime and Justice Research Institute 
ANC: Associazione Nazionale Carabinieri
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Il Timone, Alleanza Cattolica, Asianews, Missionari Comboniani, Serra Club Int.        5 OTTOBRE ore 10.00

MISSIONE E PERSECUZIONE DELLA CHIESA NEL MONDO SENZA PACE – Tavola Rotonda

Marco Invernizzi - Il Timone 
Magistero e Pace

Attilio Tamburrini – Alleanza Cattolica 
La libertà religiosa nel mondo

Padre Bernardo Cervellera – PIME 
Asianews e l’informazione dal mondo senza pace

Padre John Fenzi - Missionari Comboniani 
L’esperienza missionaria in Sudan

Gemma Sarteschi – Presidente Serra Club Italia: 
Il Serra e la testimonianza dei laici a sostegno della Chiesa

Moderatore: Andrea Morigi - giornalista 
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Centro Regionale delle Culture Lombarde e Associazione Culturale Roberto Ronchi        5 OTTOBRE ore 15.00 

LA TRADIZIONE AMBROSIANA PONTE TRA OCCIDENTE E ORIENTE - Convegno

Andrea Rognoni – Direttore Centro delle Culture Lombarde
La Lombardia spirituale da Ambrogio alla modernità

Francesco Nosari – VicePresidente Associazione Culturale Roberto Ronchi
Riscontri storici del legame tra Diocesi Lombarde e Oriente                      

Mons. Giovanni Balconi - Responsabile per i Centri Culturali Cattolici della Diocesi di Milano
La Chiesa Ambrosiana e l’Oriente oggi 

                  



PERCHÈ DARE IL TUO CONTRIBUTO PROPRIO A NOI? 

Proviamo a dare delle risposte:

1. perchè ci conosci;

2. perchè sai quel che facciamo, non per sentito dire ma perchè te l’abbiamo fatto vedere e possiamo mostrartelo e 
documentarlo in ogni momento;

3. perchè  aiutiamo i popoli a casa loro e li aiutiamo ad aiutarsi, con interventi concreti e mirati (non monumenti di 
carta) per seminare amore e costruire condizioni reali di sviluppo e di pace, nel rispetto delle tradizioni locali e delle 
diverse identità;

4. perchè andiamo direttamente ad aiutarli, decidendo sul posto, insieme a loro, i progetti che li riguardano, senza 
calare nulla dall’alto;

5. perchè ci andiamo gratis, da volontari veri, non salariati e adottando ogni possibile sinergia con aziende, enti, isti-
tuzioni e congregazioni missionarie, in modo che tutte le tue donazioni arrivino effettivamente alle popolazioni biso-
gnose e non servano per mantenere la nostra struttura.

E INFINE
perchè stiamo sostenendo nuovi importanti progetti in Africa, Medio Oriente, Asia, America Latina, Est Europa,
ovunque ci sia bisogno……           

…E ABBIAMO BISOGNO ANCHE DEL TUO AIUTO!
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Intestazione: 
Umanitaria Padana Onlus, Via Colombi n. 18 – 20161 Milano

Per poterVi inviare una ricevuta della donazione con il nostro ringraziamento, Vi preghiamo di comunicare all’indirizzo 
info@umanitariapadana.net  o al numero di fax 02/66234228 i recapiti del soggetto donatore e i dati del versamento, 

unitamente all’autorizzazione al loro trattamento ai sensi della normativa sulla Privacy.

Conto corrente postale
80170350

Codice IBAN Bancario
IT14 W050 15229 00000 00000 5080

Domiciliarizzazione bancaria – RID
consegnando il modulo alla propria banca

5 per mille
Codice Fiscale: 94043800278

Codice IBAN Postale
IT44 C076 0110 9000 0008 0170 350

Codice IBAN Bancario dedicato all’Evento di Monza
IT12 R050 15229 00000 00000 5920

Contanti o Assegno bancario “ Non trasferibile” 
intestato a Umanitaria Padana Onlus

Donazioni materiali 
Telefonare a: 02.66234.229/222

AIUTACI




